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Gentilissimi Dirigente Scolastico, Docenti, Alunne e Alunni della V B, 

oggi, per noi che trent’anni fa frequentavamo la III B e conseguimmo la maturità 

classica presso il Liceo Archita, è stata una giornata bellissima ed emozionante. 

Varcare la soglia della scuola che ci ha visti crescere (benché la sede non sia quella 

dove abbiamo passato i nostri anni del liceo), e incontrare voi che, oggi in VB, vi accingete a 

sostenere l’esame di stato proprio come accadde a noi nel 1985, ha costituito ritornare 

idealmente a quegli anni e, quindi, fare un salto temporale che ha provocato emozioni non 

comuni. 

Abbiamo toccato con mano la passione dei docenti, a cominciare dalla professoressa 

Rosanna Armentani che ci ha guidato nell’archivio della scuola, e delle professoresse 

Loredana Flore e Adalgisa Villani che ci hanno accolto in classe raccontandoci in quante (e 

quali) attività sia coinvolto oggi il nostro liceo con un’offerta formativa che qualifica 

indubbiamente quella che tutt’ora noi consideriamo la “nostra” scuola, nonché l’istituzione 

culturale e formativa più prestigiosa di Taranto. 

Abbiamo ascoltato, con estremo piacere, voi, ragazze e ragazzi della VB, i vostri sogni, 

le vostre ansie, la vostra passione per una scuola che – dai racconti sinceri e non formali – 

risulta essere un’autentica palestra di vita dove il docente viene vissuto non solo come 

“trasmettitore” di conoscenza, ma come un vero e proprio mentore al quale rivolgersi quale 

saldo punto di riferimento. 

In un momento nel quale si assiste ad una contrazione di iscrizioni al Liceo Classico, la 

giornata di oggi fortifica in noi le ragioni di quella che è stata una scelta di vita e a 

testimoniarlo è la voglia – a trent’anni di distanza – di considerare ancora parte 

fondamentale di noi la nostra e la vostra scuola. 



Un ponte lungo trent’anni oggi ha unito generazioni diverse: ci siamo guardati 

reciprocamente e ognuno di noi ha potuto imparare dagli altri, proprio grazie ad una non 

comune sensibilità all’ascolto. Quella sensibilità che noi riconosciamo nel cartesiano 

Dubium sapientiae initium, laddove il dubbio è la ricerca costante e continua di domande 

generate dalla curiosità che, ci auguriamo, possa essere sempre presente nei vostri studi e 

nelle esperienze che maturerete nel tempo. 

A voi, carissime ragazze e ragazzi, auguriamo di seguire fino in fondo i vostri sogni e 

le vostre aspirazioni. Abbiate coraggio di rischiare e sperimentare. Siate assetati di cultura, 

quella cultura che i vostri bravissimi docenti hanno modo di trasmettervi con la passione 

che li contraddistingue. 

A tutti voi, che avete raccolto in maniera così calorosa il nostro invito, rendendo 

speciale questa giornata, rivolgiamo un sentito e vivo ringraziamento, nella speranza che 

dal Liceo Archita possano uscire ancora generazioni di studenti – cittadini che diano un 

fattivo contributo a rendere più bello il nostro territorio. 

Con stima e riconoscenza, 

gli alunni della 3aB A.S. 1984-1985 
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Titti Di Fazio 

Laura Latte 

Giampiero Lovelli 

Mariantonietta Motolese 

Alessandra Salamino 
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Palma Spinelli 


